
MERCOLEDì 16 MARZO ORE 20.30 
AL TEATRO VERDI DI TRIESTE

IL TRIO WANDERER
PER LA SOCIETA’ DEI CONCERTI

Trieste –  Dal Conservatorio Nazionale di Musica e Danza di Parigi arriva a Trieste,   il  16 
marzo alle 20.30 sul palco del Teatro Verdi ospite della Società dei Concerti di Trieste, il Trio 
Wanderer, che porta l'emblema del viaggio nel nome. Un Trio strettamente legato a Schubert 
e al Romanticismo tedesco ma anche "esploratore", suonano nel loro repertorio Haydn fino 
ad arrivare alla musica contemporanea.

Celebrato  dalla  stampa  internazionale  per  la  loro  straordinaria  sensibilità  e  per  una 
complicità quasi telepatica, il Trio Wanderer è una delle formazioni cameristiche più richieste 
nel mondo.

Allievi  di  grandi  maestri  come Jean-Claude Pennetier,  Jean Hubeau,  Menahem Pressler 
delle Beaux Arts Trio e membri del Quartetto Amadeus, ha vinto il Concorso ARD di Monaco 
di  Baviera nel  1988 e Fischoff Chamber Music Competition negli  Stati  Uniti  1990. 1988-
1990. 

"Wandering Star" ( The Strad Magazine ), il Trio Wanderer è regolarmente invitato dalle più 
prestigiose istituzioni - Musikverein di Vienna, Philharmonie di Berlino, Théâtre des Champs-
Élysées, Wigmore Hall Opera di Pechino, Teatro Municipal di Rio   de Janeiro, Palau de la 
Musica di Barcellona, Scala, Grande Sala Tchaikovsky di Mosca, Place des Arts di Montreal, 
Herkulessaal di Monaco di Baviera, Library of Congress di Washington, Concertgebouw di 
Amsterdam, Kioi  Hall  di  Tokyo, Tonhalle di  Zurigo - e ai  maggiori  festival  internazionali  - 
Edimburgo,  Montreux,  Feldkirch,  Schleswig  Holstein,  La  Roque  d'Anthéron,  Stresa, 
Granada,  Osaka,  Folles  Journées  de  Nantes,  Rheingau  Musiksommer,  Schwetzinger 
Festspiele, Salzburg.
Con orchestra il trio ha suonato sotto la direzione di grandi maestri come Yehudi Menuhin, 
Christopher Hogwood, James Loughran, François-Xavier Roth, Marco Guidarini, Ken-David 
Masur,  José  Arean,  Charles  Dutoit  e  con  l'orchestre  National  de  France,  orchestre 
Philharmonique de Radio France, le orchestre di Tolosa, Nizza, Pays de Loire, Montpellier, 
Liegi, Tenerife, Santiago del Cile, la Coruna, l'Orchestra Sinfonica della Radio di Berlino, la 
malese  Philharmonia  Orchestra,  la  Sinfonia  Varsovia,  il  Grazer  Philharmonic  Orchestra, 
l'Orchestra da Camera di Stoccolma, la Gürzenich-Orchester di Colonia.

Dopo  due  dischi  per  Sony  Classical,  il  Trio  Wanderer  ha  iniziato  nel  1999  una  nuova 
partnership con Harmonia Mundi con la quale ha pubblicato più di venti dischi.

Appassionato  di  musica  contemporanea,  il  Trio  Wanderer  ha  suonato  diverse  opere  di 
Thierry Escaich (Lettere mischie, 2004), Bruno Mantovani (Otto Moments Musicaux, 2008), 
Frank Michael Beyer (Lichtspuren 2008), Matteo Francescini (Triplo Concerto 'Ego' , 2011) e 
Philippe Hersant (Cantico isolato per percussioni trio d'archi e orchestra). 

Dall'incontro  con  il  baritono  austriaco  Wolfgang  Holzmair  è  nata  la 
registrazione Folksongs su musiche di Beethoven, Haydn e Pleyel incisa da Cypress Record 
nel 2009.

Nel 2012 sono apparse le registrazioni dei trii di Beethoven di Harmonia Mundi, seguito nel 
2013 dal Trio op. 50 di Tchaikovsky e op. 32 di Arensky, le opere per trioi di Fauré e Pierné 
nel 2014 e all'inizio del 2016 Brahms (Trio op 8, la versione 1854 - Piano Quartet Op 60).



Queste registrazioni  sono state più volte distinte dalla critica (Clash of the Year di World 
Music ,  Scelta  della  critica  in Gramophone ,  CD  di  Monat Fono  Forum ,  CD  del  mese 
dalla BBC  Music  Magazine ,  Diapason  d'Or  del  anno  Midem  Classical  Award)  e 
l'interpretazione dei trii di Mendelssohn è stato scelto come riferimento dal New York Times.
Oltre a registrazioni per la radio e la televisione (Radio France, BBC, ARD, DSR, Mezzo ...)  
gli è stato dedicato un film documentario nel 2003 dal canale franco-tedesco ARTE in co-
produzione con Les Films d'ici.

Il Trio Wanderer è stato onorato dai Grammy tre volte come il miglior complesso dell'anno e 
nel 2015, i membri del Trio Wanderer sono stati promossi al rango di Cavaliere dell'Ordine 
delle Arti e delle Lettere. Jean-Marc Phillips-Varjabedian suona un violino Petrus Guarneri 
(Venezia 1748).  Raphael Pidoux suona un violoncello da Goffredo Cappa (Saluzzo 1680).

Prossimo concerto in  programma   l’appuntamento con la  formazione -  dalla  musica non 
convenzionale - dei Strings & Bass” (23 marzo 2016) accessibile singolarmente anche ai 
non soci tramite acquisto dei biglietto, prevendita aperta al Teatro Verdi.

Si ricorda inoltre che proseguono gli incontri - ad ingresso libero e aperti a tutti - incentrati sui 
concerti in calendario e argomenti che vi ruotano attorno, nella Sala Incontri Paolo Vero del 
Teatro Verdi di Trieste il 12 aprile con Sergio Cimarosti e il 17 maggio con Stefano Bianchi, 
entrambi alle ore 18.

Per  scoprire  tutte  le  offerte  visitate  la  pagina  facebook  Società  dei  Concerti e  il  sito 
www.societadeiconcerti.net

Info tel. 040 36 24 08 e amministrazione@societadeiconcerti.net 
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